
ALLEGATO 21

DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS” 
(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Il  sottoscritto  __________________________________,  nato  a  ________________________  il 
______________,  residente  in  ______________________________________,  in  qualità  di  legale 
rappresentante dell’impresa _______________________________________________ con sede legale 
in  ____________________________________________________________,  la  quale  ha  ottenuto  la 
concessione  di  un  finanziamento/contributo  pari  a  €  __________________,  in  attuazione  di 
________________ che rientra negli aiuti soggetti alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento 
(CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 pubblicato nella GUUE L 379/5 del 28/12/2006 

Preso atto

Che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, 
pubblicato sulla GUCE L. 379 del 28/12/2006, pag. 5, sugli aiuti de minimis, ha stabilito

- che l’importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa sotto forma di “de 
minimis” non può superare 200.000 EURO nell’arco di tre esercizi finanziari, a qualsiasi titolo e da 
qualsiasi Amministrazione pubblica o soggetto privato ottenuti. Il periodo di tre esercizi finanziari si 
riferisce  all’esercizio  finanziario  corrente  ed  ai  due  esercizi  finanziari  precedenti.  Il  periodo  di 
riferimento di tre anni ha carattere mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto 
“de minimis”,  l’importo complessivo  degli  aiuti  “de minimis” concessi  nell’esercizio  finanziario  in 
questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti deve essere ricalcolato. L’aiuto si considera 
erogato  nel  momento  in  cui  sorge  per  il  beneficiario  il  diritto  a  ricevere  l’aiuto  stesso,  e  non 
pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed 
obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità 
comunitarie e nazionali, che regionali o locali;

- che ai fini delle determinazione dell’ammontare massimo di 200.000 EURO non devono essere presi 
in considerazione:
a) gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione Europea;
b) gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea – ricorrendone tutte le condizioni di cui 

al Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12/1/2001 – in materia di aiuti di Stato 
a favore delle PMI;

c) gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea – ricorrendone tutte le condizioni di cui 
al Regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione del 12/1/2001 – in materia di aiuti alla 
formazione;

d) gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea – ricorrendone tutte le condizioni di cui 
al  Regolamento (CE) n.  2204/2002 della  Commissione del  5/12/2002 – in  materia  di  aiuti 
all’occupazione;

- che ai fini delle determinazione dell’ammontare massimo di 200.000 EURO devono essere presi in 
considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, 
qualificati come aiuti “de minimis”; 

- che  la  regola  “de  minimis”  non  è  applicabile  agli  aiuti  all’esportazione  (si  intendono  tali  quelli 
direttamente  legati  alle  quantità  esportate,  alla  costituzione  e  al  funzionamento  di  una rete  di 
distribuzione o alle spese correnti connesse all’attività di esportazione; non sono invece considerati 
aiuti  all’esportazione  i  costi  per  la  partecipazione a  fiere,  l’esecuzione di  studi  e  le  consulenze 
necessarie all’introduzione di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente su un nuovo mercato 
geografico) ed ai  settori  disciplinati  dal  trattato  CECA; la  regola  “de minimis”  non è nemmeno 
applicabile nei casi di aiuti condizionati, anche indirettamente, all’impiego preferenziale di prodotti 
interni nazionali rispetto ai prodotti importati;

- che per le imprese attive nel settore del trasporto su strada, l’importo complessivo degli aiuti “de 
minimis” non deve superare i 100.000 EURO nell’arco di tre esercizi finanziari;



- che le imprese del settore agricolo dedite alla produzione primaria di prodotti agricoli e le imprese 
del  settore  della  pesca  e  dell’acquacoltura  dedite  alla  produzione,  trasformazione  e 
commercializzazione di prodotti della pesca sono soggette ad un regime speciale, secondo quanto 
disposto dal regolamento (CE) 1860/2004 della Commissione del 6 ottobre 2004, pubblicato sulla 
GUUE L  325 del  28/10/2004 così  come modificato  dal  regolamento  (CE)  n.  1998/2006  del  15 
dicembre 2006, pubblicato sulla GUUE L 379 del 28/12/2006. Tale regolamento ammette al regime 
“de minimis” le suddette imprese, fissando un limite massimo di 3.000 EURO, a fronte dei 200.000 
EURO (o di 100.000 EURO) previsti per le imprese degli altri settori ammessi al regime;

- che, qualora l’importo complessivo dell’aiuto concesso superi il massimale stabilito, tale importo di 
aiuto non può beneficiare dell’esenzione prevista dal Regolamento “de minimis”, neppure per la 
parte che non superi detto massimale;

- che in caso di superamento della soglia di 200.000 EURO (o 100.000 EURO nei casi previsti), l’aiuto, 
se dichiarato incompatibile  dalla Commissione Europea, dovrà essere restituito maggiorato degli 
interessi;

Dichiara

(N.B.  se  l’impresa  non  ha  ricevuto  nell’esercizio  finanziario  corrente  e  nei  due  esercizi  finanziari  
precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo a); se l’impresa ha ricevuto nell’esercizio finanziario 
corrente e nei due esercizi finanziari precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo b) 

a) che l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del finanziamento/contributo di Euro 
_______________  non  avendo  ottenuto,  nell’esercizio  finanziario  corrente  e  nei  due  esercizi 
finanziari precedenti, contributi pubblici percepiti in regime “de minimis”;

b) che l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del finanziamento/contributo di Euro 
_______________ avendo ottenuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari 
precedenti,  i  contributi  pubblici  percepiti  in  regime “de minimis”  come specificato  nella  tabella 
seguente

Esercizio 
finanziario

Organismo 
concedente

Base giuridica Estremi del 
provvedimento di 

concessione dei contributi

Importo della 
sovvenzione e/o 
equivalente lordo 
della sovvenzione 

(ESL)

Totale

Il sottoscritto dichiara altresì:

-  che l’esercizio  finanziario,  da intendersi  quale  periodo  d’imposta,  coincide  con il  seguente  periodo 
(specificare date di inizio e fine);
- che l’impresa svolge l’attività contraddistinta dal seguente codice 1ATECO …;
- che l’attività per la quale viene richiesto il finanziamento dall’impresa ha il seguente codice ATECO:…;
- di non aver richiesto e/o ricevuto, per i medesimi costi ammissibili, ulteriori sovvenzioni pubbliche, o di 

origine pubblica a qualsiasi titolo accordate (principio del divieto di cumulo).

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il tipo 
di documento) __________________ n. ___________________ ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

________________
       (data)

____________________________________
(firma per esteso del legale rappresentante)

1 Per inserire il codice Ateco dell’attività svolta, consultare il sito: http://www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco/ateco2007.html

http://www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco/ateco2007.html


Avvertenze
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili dall’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il 
funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o  
completamento.
In caso di mendacio personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il provvedimento favorevole non può 
essere emanato. In tal caso è obbligo del responsabile del procedimento, a cui la dichiarazione è diretta, porre in  
essere gli adempimenti necessari all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 76 – D.P.R. n. 445 del 28/12/2000.
Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.




